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L'APPELLO DELLA FILLEA CGIL

Incidenti con escavatori
«Serve più formazione
per evitare tragedie»
BELLUNO. «Sono troppi gli in-
cidenti che coinvolgono gli
operai che lavorano nei can-
tieri del post Vaia. Per fortu-
na a oggi non ci sono state vit-
time, ma le tragedie sono
sempre in agguato. Per que-
sto dico che è necessaria più
formazione e una responsabi-
lità maggiore da parte del la-
voratore e del suo datore».

L'appello arriva diretta-
mente dal segretario della Fil-
lea Cgil, Marco Nardini,
all'indomani di alcuni indi-
centi, che hanno visto il ribal-
tamento di escavatori.
«Sono ormai una decina

gli incidenti verificatisi lun-
go i pendii delle nostre mon-
tagne», precisa Nardini. «Al-
cuni sono accaduti in Agordi-
no, durante i lavori lungo gli
alvei dei torrenti, altri a Corti-
na e anche in Comelico. Per
ora non ci sono stati esiti gra-
vi, ma questo non vuol dire
che possiamo stare tranquil-
li», sottolinea il sindacalista.
«Le ditte, viste le temperatu-
re più miti, hanno ripreso le
attività nei boschi, ma il pro-
blema è che, se di giorno sia-
mo qualche grado sopra lo ze-
ro, di notte c'è una forte
escursione termica. Questo
fa sì che il terreno sia morbi-
do in superficie e gelato qual-

che centimetro più sotto,
creando problemi a chi ci la-
vora».
Per la Fillea una delle criti-

cità sta nel fatto che «a svolge-
re questi interventi sono chia-
mati giovani o comunque
persone alle prime armi, la-
voratori senza una prepara-
zione adeguata alla condu-
zione di questi mezzi. Per
questo motivo», insiste Nar-
dini, «invito i lavoratori a ri-
fiutarsi di svolgere alcune at-
tività se ravvisano dei perico-
li. E se i datori di lavoro fanno
dei problemi, venite da noi».

L'appello è rivolto anche al-
le ditte appaltatrici: «I lavora-
tori devono avere un'adegua-
ta formazione per operare in
queste situazioni. L'ideale sa-
rebbe che, qualche anno pri-
ma del pensionamento, un
movimentatore terra sia af-
fiancato da un giovane, in
modo da potergli trasmette-
re conoscenze e competen-
ze. Questo è un lavoro duro e
pericoloso, che non può esse-
re preso alla leggera. Molte
ditte che vengono da fuori ar-
rivano con certificati di for-
mazione fatti sulla carta, qui
invece serve la formazione
fatta sul campo, cosa che qui
a Belluno facciamo».
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